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Scienza & Ambiente

MELANOMA

Una speranza
dai topi?

IL LIBRO. L’origine della malattia che accompagnò a lungo Charles Darwin
DALLA PRIMA PAGINA

Fuori Vanunu— Per oltre trent’anni, gli anni
creativi della sua vita, Charles Dar-
win è un uomo malato. Dopo che, a
25 anni, scende dal Beagle e termi-
na il suo lungo viaggio intorno al
mondo e fino quasi a 60 anni, do-
lori gastrici persistenti, eruttazioni,
crisi di vomito si succedono a pal-
pitazioni e dolori al cuore nel te-
nere lontano, talvolta per intere
settimane, lo studioso dal suo ta-
volo di lavoro. Mentre si accinge a
rivoluzionare non solo il mondo
della biologia, ma anche la perce-
zione che l’uomo ha di se stesso,
della sua origine e della sua storia,
Charles Darwin è spesso preda del
panico: crede di non farcela, di es-
sere a un passo dalla morte. Tre
gravi crisi suggellano altrettanti av-
venimenti importanti della sua vi-
ta: la nascita del primo figlio, l’a-
gonia del padre, l’uscita e le criti-
che a Sull’Origine delle Specie.

Qual è la causa di questa lunga
malattia? E come, quei malanni, si
intrecciano con la straordinaria
creatività scientifica del più grande
biologo di tutti i tempi? È per cer-
care di rispondere a queste do-
mande che un grande psicologo e
psichiatra dell’età infantile, l’ingle-
se John Bowlby, ne ha ripercorso
la vita e ha scritto: Darwin. Una
biografia nuova, che Zanichelli ha
appena pubblicato.

Le domande sono
di estremo interesse.
Non solo perché ri-
guardano aspetti, de-
cisivi, della vita e del-
l’attività scientifica del
biologo che più di
tutti ha influenzato la
biologia. Ma anche
perché consentono ri-
flessioni originali su quel grande e
sempre attuale mistero che il ma-
tematico Jacques Hadamard chia-
mava psicologia dell’invenzione in
campo scientifico. E che noi po-
tremmo chiamare, più banalmen-
te, il segreto della genialità. John
Bowlby impegna quasi cinquecen-
to pagine per dimostrare, in modo
accattivante e convincente, che
l’origine della malattia di Darwin
non è organica, ma psichica.

Charles Darwin nasce il 12 feb-
braio del 1809, quinto figlio, se-
condo maschio, di una ricca fami-
glia della provincia inglese. Il non-
no paterno, Erasmus, è stato un fi-
ne intellettuale, un notevole scien-
ziato e un pioniere del pensiero
evoluzionista. Il nonno materno,
Josiah, è stato il fondatore della
omonima e rinomatissima indu-
stria della ceramica Wedgwood.
Charles nasce, dunque, in una fa-
miglia agiata e intellettualmente
aperta. Ma a soli otto anni, nel
1817, perde la madre. Le sorelle,
che lo accudiscono, «sigillano nel
silenzio» quella scomparsa prema-
tura, ed evitano con cura che
Charles ricordi la mamma. Intanto
il piccolo Charles inizia a sentire la
presenza, dolce, ma critica, severa
e incombente, del padre: il medi-
co Robert, notissimo in tutto lo
Shropshire. L’autostima di Charles
viene compressa e inibita dal rap-
porto con cotanto padre.

John Bowlby, che come psicolo-
go dell’età evolutiva ha effettuato
profondi studi sugli effetti a breve
termine procurati dalla separazio-
ne della madre, non ha dubbi: in
questa situazione familiare di ri-
mozione della figura materna e di
incombenza della figura paterna,

Charles matura una vulnerabilità
di carattere. Un’ansia che lo assale
difronte alle svolte importanti della
vita e alle critiche, soprattutto alle
critiche delle persone che rispetta.

Paura di sbaglaire

Ha paura di sbagliare. Ma soprat-
tutto teme che le persone che più
ama e stima rilevino i suoi errori. Pre-
sto questa condizione di vulnerabili-
tà del carattere dà origine a quella
lunga stagione di morbilità psicoso-
matica che John Bowlby diagnostica
come «sindrome da iperventilazio-
ne». Insomma, Darwin somatizza
l’ansia grave e l’angoscia che gli pro-
vocano le critiche e le richieste di de-
cisioni importanti e le trasforma in
disturbi gastrici e cardiologici. Quan-
do, nell’ultimo decennio della sua
vita, si percepisce, finalmente, quale
personaggio noto e affermato, e la
sua autostima si ricostituisce, i distur-
bi cessanoe lamorbilità svanisce.

Il libro di John Bowlby non è un
trattato di psichiatria infantile. Ma
una biografia, peraltro godibilissi-
ma, che, con un taglio particolare,
segue Charles Darwin nella sua vita
quotidiana.Nella sua famiglia.

La vita quotidiana si intreccia con

l’attività scientifica di Darwin. La sua
sensibilità alle critiche delle persone
che stima è altissima anche quando
opera come biologo. Nulla, forse, lo
ferisce di più della stroncatura che
Sull’Origine delle Specie subisce da
Charles Lyell, il fondatore della
moderna biologia evolutiva. Un
uomo che Darwin stima moltissi-
mo e che considera una sorta di
padre scientifico. Questa ansia da
critica lo induce a lavorare di più,
a rivedere quello che ha già scritto,
a riformulare ciò che ha già pensa-
to.

La teoria, innovativa, dell’evolu-
zione delle specie e la teoria, del
tutto originale, della selezione na-
turale sono dunque concepite e
calibrate da un uomo che ha avu-
to problemi psicologici in età in-
fantile e che li ha somatizzati in
età adulta. John Bowlby dice que-
sto. E non più di questo. Non si av-
ventura nella ricerca di un rappor-
to di causa ed effetto tra vita fami-
liare, malattia e creatività scientifi-
ca in Charles Darwin. Il che esalta,
non deprime, il valore della sua
biografia. E tuttavia la domanda
resta. La malattia e, più in genera-
le, la vita familiare hanno influen-

zato, in qualche modo, il genio
scientifico di Darwin?

Di recente è uscito negli Stati
Uniti un grosso libro, Born to Rebel
(nato per essere ribelle), scritto
da Frank J. Sulloway, cognitivista
presso il Massachusetts Institute of
Technology, che proprio sulle vi-
cende familiari di Charles Darwin
fonda una teoria dell’innovazione
e la propone (addirittura)quale
vero motore della storia. Secondo
Sulloway la conservazione alberga
nella mente dei primogeniti. Men-
tre l’innovazione e la creatività so-
no figlie dei figli minori. Che le al-
levano per mero spirito di soprav-
vivenza. Insomma, sostiene Sullo-
way in un profluvio di pagine e di
statistiche, le rivoluzioni scientifi-
che come le rivoluzioni sociali, na-
scerebbero in famiglia. La teoria
dell’evoluzione delle specie per
selezione naturale avrebbe, dun-
que, la sua origine non tanto nelle
capacità osservative e nella logica
ipotetico-deduttiva dello scienziato
Charles Darwin, quanto nella sua
vicenda familiare.

Nato per ribellarsi?

John Bowlby ha ragione nel pre-
stare la giusta attenzione alla vita
quotidiana di Charles. Ma, forse,
Frank Sulloway esagera nell’indivi-
duare nella dinamica della famiglia
Darwin l’origine prima della più
grande rivoluzione concettuale della
biologia.

È Stephen Jay Gould, paleontolo-
go, teorico e storico della biologia,
gran divulgatore, a consentirci di ri-
portare nella giusta prospettiva l’otti-
mo lavoro di John Bowlby e di boc-
ciare, senza appello, quello allegra-
mente sociobiologico di Sulloway.

In un lungo e brillante articolo ap-
parso su La Rivista dei Libri di lu-
glio/agosto ‘96, Gould infatti rile-
va: «quanti personaggi diversi si
agitavano dentro quell’uomo, spa-
ventosamente complesso, che fu
Charles Darwin». C’è, certo, il
Charles inquieto di Bowlby, segna-
to dalle vicende familiari. C’è per-
sino il quinto figlio, secondo ma-
schio, che Sulloway vuole «born to
rebel», nato per ribellarsi. Ma c’è
anche il benestante tranquillo di
epoca vittoriana, nato per non tra-
sgredire. C’è l’intellettuale radica-
le. E c’è il conservatore politico.
C’è il giovane naturalista capace di
minuziose osservazioni e di inedite
raccolte. E c’è il pensoso teorico
capace di riorganizzare questa
massa enorme di conoscenze in
nuova, rivoluzionaria sintesi. C’è,
insomma, l’uomo: con il suo carat-
tere, la sua storia, il suo libero (e
geniale) arbitrio. Gli studiosi pos-
sono evocare intere gallerie di Dar-
win visto di volta in volta sotto il
profilo intellettuale, psicologico o
sociologico. Ma proprio per que-
sto, conclude Stephen Gould, non
c’è e non ci sarà mai alcuna bio-
grafia «definitiva»di Charles Dar-
win. Tutti i Darwin fanno «parte di
un’unica totalità complessa».

Ogni biografia ben riuscita, co-
m’è quella di John Bowlby, coglie
aspetti essenziali, ma parziali della
vicenda umana e intellettuale dei
grandi scienziati. Nessuna teoria è
in grado di spiegarci l’origine ulti-
ma della loro genialità. Perché
nessun genio ha un «nocciolo» ar-
chetipo da disvelare. E perché tutti
seguono una loro via unica, tor-
tuosa e irripetibile verso la creativi-
tà scientifica.
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so a porte chiuse, in Israele è ri-
tratto come un traditore da
odiare. Ho spiegato perché lo
ha fatto e ora voglio spiegare
perché, secondo me, non ha af-
fatto danneggiato proprio pae-
se.

Mettiamo pure che Israele ab-
bia preso la decisione giusta nel
dotarsi di un arsenale nucleare.
A quale scopo? Certo non per
usare le bombe dopo essere sta-
to attaccato. No, lo scopo è di
prevenire un attacco, è la deter-
renza. Ma perché essa funzioni,
occorre che l’eventuale attac-
cante sappia che tale deterren-
za esiste. Tuttavia Israele non
voleva essere bollato come po-
tenza nucleare, e ha scelto deli-
beratamente l’ambiguità: for-
malmente non ammette di pos-
sedere la bomba, in compenso
vuole che tutti lo sappiano. E
Vanunu lo ha fatto sapere a tut-
ti.

Israele avrebbe forse preferito
che l’informazione passasse ai
propri nemici in maniera meno
diretta, che a trasmetterla non
fosse un suo dipendente, ma
questo fatto non ha danneggia-
to la sicurezza dello Stato. L’ubi-
cazione dell’impianto era nota.
Per tutti questi motivi, non rie-
sco a capire il perché di una
condanna così dura. Nel mio di-
scorso di accettazione del pre-
mio Nobel, esattamente un an-
no fa, dicevo che Vanunu ha
sofferto abbastanza ed echeg-
giavo i sentimenti di molta gen-
te in tutto il mondo: l’isolamen-
to duro per dieci anni è una pe-
na sufficiente anche per crimini
ben peggiori del suo.

Il 14 ottobre scorso, abbiamo
organizzato a Tel Aviv una con-
ferenza nel giorno del decimo
anniversario della sua detenzio-
ne, con partecipanti delle più
svariate culture, religioni e ten-
denze politiche. Grazie anche
all’appoggio di numerosi cittadi-
ni israeliani, abbiamo ottenuto
che l’isolamento duro cessasse:
oggi Vanunu può toccare le ma-
ni dei familiari che tanto rara-
mente ottengono l’autorizzazio-
ne di vederlo. Ma perché tener-
lo ancora in carcere? Perché
serva da esempio agli altri che
sarebbero tentati di imitarlo? Se
così fosse, dieci anni di galera,
come deterrente bastano e
avanzano. In Israele, è diffusa
un’altra spiegazione: che Vanu-
nu debba rimanere in isolamen-
to per impedirgli di svelare altre
informazioni dannose. Se si pre-
sume che riguardino nuovi se-
greti nucleari, è un assurdo. Ho
seguito da vicino lo sviluppo
delle armi nucleari negli anni e
sono certo che non vi è nulla
che Vanunu possa raccontare
oggi che non sia già stranoto e
pubblicato.Va liberato, subito.

Mordechai Vanunu è stato ra-
pito a Roma, illegalmente. An-
che se risale a 10 anni fa, ricor-
derete come me una foto: la sua
mano tesa verso il finestrino del-
l’auto che lo portava via. Vorrei
che il governo italiano riaprisse
il caso e affermasse così il pro-
prio diritto, e il diritto di vivere
in libertà sul territorio italiano di
Mordechai Vanunu e di chiun-
que denunci il pericolo di armi
contro l’umanità.

[Joseph Rotblat]

Uno studio condotto dal Memorial
Sloan Kettering Cancer Center di
New York ha dimostrato che traspor-
tare le cellule tumorali da una specie
all’altra può avere come conseguen-
za un «risveglio» del sistema immuni-
tariocontro il cancro.

Iniettando una proteina presa dal-
la superficie di una cellula di mela-
noma umano (un cancro della pel-
le) su un topo affetto da cancro si è
visto, infatti, che il sistema immunita-
rio del topo ha attaccato e vinto il
cancro. I ricercatori sperano di rice-
vere l’approvazione federale per
sperimentare la terapia sui pazienti
affetti da melanoma. Si pensa, in so-
stanza, di ripetere il processo speri-
mentato in laboratorio all’inverso:
iniettare le cellule di topo nelle per-
sone. Lo studio è stato pubblicato
dal Proceedings of the National Aca-
demy of Science. Gli scienziati han-
no iniettato in 10 topi le cellule di
melanoma. Quindi hanno iniettato
in 5 di questi topi l’antigene Gp75
umano. I ricercatori hanno poi ana-
lizzato i polmoni degli animali. Il tu-
more si era diffuso in quelli che non
avevano ricevuto l’antigene umano.
Ma si era ridotto del 95 per cento nei
topi trattati

CharlesDarwin
nel1869.Accanto,
larappresentazione
diunascena
abordo
dellanave«Beagle»
mentrepassa
l’Equatore
il17febbraio1832

Una pillola
riduce i grassi
di un terzo L’ansia di un genio
Unacasa farmaceuticaamericanaha
chiesto l’autorizzazionealla Food
andDrugAdministration (Fda) per
commercializzareunprodotto che
riducedi almenoun terzo
l’assorbimento dei grassi. Si trattadi
unadelle tantemedicineche stanno
scaturendodalla ricerca sugeni e
ormoni chedeterminano laquantità
di ciboche lepersoneassumonoe il
modo in cui questo viene
metabolizzatodal corpo. Il prodotto
per cui è stata richiesta
l’autorizzazione inibisce
l’assorbimentodapartedegli enzimi
intestinali del30per centodei grassi
chevengonodirottati verso
l’escrezione.

Per oltre trent’anni Charles Darwin è stato un uomo malato.
La malattia lo ha accompagnato per tutta la grande stagio-
ne della sua elaborazione teorica. Aveva continui problemi
gastrici e cardiologici. Ma l’origine della malattia era psichi-
ca. Darwin era affetto da «sindrome dell’iperventilazione».
La tesi in «Darwin. Una biografia nuova» che lo psichiatra
John Bowlby ha appena pubblicato per i tipi della Zani-
chelli.

PIETRO GRECO

IN LOMBARDIA

«Guerra»
alle nutrie
— Le nutrie saranno «perseguita-
te» in Lombardia. Perseguitate nel
vero senso della parola, visto che da
qui a breve, saranno varati piani per
ridurne il numero. Lo ha deciso la
giunta regionale, su proposta del-
l’assessore all’Agricoltura. Le colpe
delle nutrie? Danni alle coltivazioni
ma soprattutto danni agli argini dei
fiumi. Laconico il comunicato della
giunta regionale: «Capitati quasi per
caso sul territorio lombardo negli
anni scorsi o per una fuga dai recinti
o per abbandono delle strutture una
volta utilizzate per l’allevamento...
questi roditori vi si sono insediati a
spese di altre specie autoctone, che
hanno dovuto soccombere alla con-
correnza dei nuovi venuti». Quindi,
viaaipianidi «abbattimento».
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: l’Italia continua ad essere
interessata da una vasta circolazione de-
pressionaria in fase di graduale colma-
mento. Il sistema frontale ad essa asso-
ciato si porta lentamente verso est e nelle
prossime ore tenderà ad interessare più
direttamente il nord e le regioni centrali
adriatiche. Al suo seguito permangono
generali condizioni di instabilità.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-
orientali cielo da nuvoloso a molto nuvo-
loso con precipitazioni sparse, nevose sui
rilievi al di sopra dei 1.500 metri; tenden-
za nel corso della giornata a graduale at-
tenuazione della nuvolosità e dei fenome-
ni. Su tutte le altre regioni condizioni di
variabilità con locali rovesci o temporali,
piu’ probabili sulla Sardegna e lungo il
versante tirrenico.
TEMPERATURA: in generale diminuzione.
VENTI: in prevalenza occidentali: modera-
ti sulle regioni di ponente; deboli sulle al-
tre zone.
MARI: localmente molto mossi il mare ed
il canale di Sardegna e lo Stretto di Sici-
lia; mossi gli altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 2 10 L’Aquila 4 10
........................................ ........................................
Verona 7 10 Roma Ciamp. 9 12........................................ ........................................
Trieste 4 5 Roma Fiumic. 9 15........................................ ........................................
Venezia 4 7 Campobasso 5 9........................................ ........................................
Milano 8 10 Bari 10 14........................................ ........................................
Torino 6 8 Napoli 11 16........................................ ........................................
Cuneo 1 5 Potenza 4 11........................................ ........................................
Genova 9 13 S. M. Leuca 10 13........................................ ........................................
Bologna 6 9 Reggio C. 9 17........................................ ........................................
Firenze 9 13 Messina 11 16........................................ ........................................
Pisa 10 13 Palermo 11 17........................................ ........................................
Ancona 9 14 Catania 6 18........................................ ........................................
Perugia 8 10 Alghero 6 13........................................ ........................................
Pescara 8 14 Cagliari 8 15........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -1 0 Londra 3 5........................................ ........................................
Atene 8 16 Madrid 1 13........................................ ........................................
Berlino -1 np Mosca 0 0........................................ ........................................
Bruxelles -1 -1 Nizza 8 15........................................ ........................................
Copenaghen 1 2 Parigi -1 0........................................ ........................................
Ginevra 2 3 Stoccolma 4 5........................................ ........................................
Helsinki 4 5 Varsavia -2 np........................................ ........................................
Lisbona 9 17 Vienna 0 0........................................ ........................................


